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I  fabbricati esistenti sono individuati nell’elaborato 1 del POC, con numeri progressivi a 
cui corrispondono i seguenti usi ammissibili: 

1) uffici, aule, laboratori, magazzino/deposito e alloggi per i pazienti e utenti del centro; 

2) uffici, magazzino/deposito e alloggi. Per la residenza è ammesso ricavare più unità 
immobiliari fino a un massimo pari al numero intero che risulta dividendo la superficie 
(Su+Sa) preesistente per 130, con arrotondamento matematico; 

3) magazzino/deposito; 

4) magazzino deposito al piano terra e alloggio per custode al piano primo. 

5. Prescrizioni particolari 
I soggetti attuatori si impegnano: 

 a) delimitare l’area del centro Pet-Therapy con recinzione e cancelli in legno, i percorsi 
carrai e pedonali dovranno essere pavimentati con ghiaia lavata; 

 b)  i box per l’alloggiamento degli animali necessari alla pet-therapy dovranno essere del 
tipo prefabbricato. Le aree di pertinenza dovranno essere delimitate con recinzione e 
cancelli in legno; 

 c)  dovrà essere realizzato un parcheggio a cavallo dei due comparti per n.12 posti auto, 
5 dei quali per uso promiscuo tra le due attività e n.7 ad uso esclusivo del Centro; 

 d)  la viabilità interna dovrà essere realizzata in ghiaia lavata (per il corsello carrabile) 
mentre i posti auto dovranno essere in autobloccanti. 

e)  a collaborare con il Comune presso il Servizio Handicap Minori per progetti di 
sostegno durante il periodo scolastico. Si impegnano inoltre a promuovere l’attività di 
formazione del personale comunale docente e non docente per il lavoro con soggetti 
difficili e gravi 

L'intervento che prevede la realizzazione dei box per cavalli si ritiene ammissibile, se 
inserito tra le attività multifunzionali dell'azienda agricola quale l’Agricoltura Sociale, 
disciplinata a livello regionale dalla L.R. 4/2009. 

6. Sostenibilità ambientale della trasformazione 

 Il primo Permesso di Costruire deve essere accompagnato dagli elementi di analisi delle 
condizioni ambientali cui all’articolo 1 comma 2 e deve rispettare le indicazioni specifiche 
contenute nella relativa scheda di Valsat. 

7. Tempi di attuazione 

Si richiamano gli impegni temporali sottoscritti nell’Accordo richiamato al secondo 
comma. 

 

Art. 20 – Collegamento Località San Chierico alla rete fognaria di Ozzano dell'Emilia nei 
comuni di Monterenzio e Ozzano dell'Emilia (art. inserito con approvazione Variante 
Fognatura S. Chierico D.C.C. nr. 48/2013) 

 Una piccola parte dell'area di intervento al confine sud del territorio comunale ricade in 
area forestale pertanto l'intervento dovrà essere eseguito nel rispetto dell'art. 7.2 delle 
Norme Tecniche di Attuazione del vigente PTCP provinciale. 

 

Art. 21 – Fognatura in Località Palazzo Bianchetti 

Trattasi di opera pubblica per il collegamento alla rete fognaria collegata al depuratore, 
della porzione ovest del nucleo abitato di via Palazzo Bianchetti. 

virginia.lodi
Casella di testo
omissis POC Variante 11 non più vigente per decorrenza termini di validità
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In considerazione della localizzazione dell'intervento e della vicinanza con siti di 
interesse archeologico già indicati nel PSC (OZ146 e OZ157) si prescrive di prevedere 
durante il corso dei lavori: 

• la sorveglianza archeologica per tutti gli interventi di tracciato insistenti sul sedime 
della Via Palazzo Bianchetti, fino allo scoprimento di eventuali giacimenti archeologici, 
cui dovrà seguire uno scavo archeologico stratigrafico sui depositi e/o strutture che 
potranno essere individuati durante il corso dei lavori; 

• la realizzazione di sondaggi per le restanti parti del tracciato al fine di individuare 
l'eventuale presenza di depositi antropizzati da sottoporre alla competente 
Soprintendenza Archeologica per le valutazioni sulla compatibilità con la tutela del 
patrimonio archeologico. 

 


